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 Comune di Taurisano

(Prov. di Lecce)

Tel. 0833.626411 / Fax 0833.622442

REGOLAMENTO DIFENSORE CIVICO

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento disciplina l’istituto  del difensore civico, le sue facoltà e funzioni, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del Dlg. L.vo 18 agosto 2000 n. 268 ed in conformità a quanto disposto dallo Statuto del Comune.

ART. 2 - PUBBLICITA’ DELL’ISTITUZIONE DEL DIFENSORE CIVICO

1. Il Sindaco, entro venti giorni dall’entrata in carica del titolare dell’ufficio, dà notizia ai cittadini, mediante manifesto pubblico ed altri mezzi di comunicazione, dell’istituzione del difensore civico comunale.

2. L’informazione deve assicurare ai cittadini la completa conoscenza delle funzioni del difensore civico comunale, della sede, orario e telefono del suo ufficio, dei soggetti che hanno diritto di richiedere i suoi interventi e del carattere gratuito degli stessi.

ART. 3 - INDENNITA’ DI CARICA

1. Al difensore civico comunale spetta l’indennità mensile massima prevista dalla legge per  un assessore, ridotta del 30 per cento . 

2. Il Sindaco può autorizzare il difensore civico comunale ad effettuare trasferte con rimborso delle spese di viaggio nella misura e con le modalità previste dalle norme vigenti per i membri della Giunta Comunale.

CAPO II - ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DEL DIFENSORE CIVICO COMUNALE

ART. 4 - FUNZIONI E COMPITI

1. Il difensore civico svolge le funzioni attribuitegli dallo Statuto.  

2. Il difensore civico comunale, su istanza di cittadini, comitati, associazioni, enti o società che segnalino abusi, disfunzioni, carenze e ritardi per una pratica in corso, accertata la fondatezza dell’istanza stessa, interviene presso l’Amministrazione Comunale, gli enti le aziende e le istituzioni da essa dipendenti, affinché i procedimenti amministrativi abbiano regolare corso e gli atti siano tempestivamente emanati.

3. Il difensore civico comunale può intervenire anche di propria iniziativa.

4. Il difensore civico comunale non può intervenire relativamente ad atti per i quali pendono azioni o ricorsi avanti ad organi giurisdizionali.

5. Il difensore civico comunale, qualora venga a conoscenza di disfunzioni o carenze di uffici ed attività imputabili ad imprese e società concessionarie di pubblici servizi, nell’ambito del territorio comunale, ne riferisce al Sindaco e ai Capi Gruppo Consiliari, comunicandogli tutti gli elementi di valutazione per l’eventuale intervento dell’Amministrazione Comunale.

6. I rapporti giuridici derivanti da contratti o convenzioni che il Comune stipula con concessionari e appaltatori di opere pubbliche, forniture e servizi, nonché con liberi professionisti, non appartengono alla competenza del difensore civico comunale.

ART. 5 - FUNZIONI DI CONTROLLO

1. Quando un quinto dei Consiglieri Comunali ne faccia richiesta, il difensore civico esercita il controllo, nei limiti delle illegittimità denunziate, sulle deliberazioni della Giunta e del Consiglio che riguardino:

a) appalti e affidamento dei servizi e forniture di importo superiore alla soglia di rilievo comunitario;

b) assunzioni del personale, piante organiche e relative variazioni.

2. La richiesta, scritta e motivata, con l’indicazione delle norme violate, deve pervenire al protocollo dell’ente entro dieci giorni dalla data di affissione all’Albo Pretorio della deliberazione di cui si chiede il controllo.

3. Il difensore civico, se ritiene che la deliberazione sia illegittima, ne dà comunicazione all’organo, che ha emesso l’atto, entro quindici giorni dalla richiesta e lo invita ad eliminare i vizi riscontrati. Se l’organo competente non ritiene di modificare la delibera, essa acquista efficacia se viene confermata con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.

ART. 6 - RICHIESTE DI INTERVENTO

1. L’intervento del difensore civico comunale può essere richiesto :

a) da coloro che risiedono stabilmente o dimorano abitualmente nel Comune;

b) da coloro che, pur non essendo residenti, anche stranieri o apolidi, sono interessati ad atti amministrativi e/o servizi dell’Amministrazione Comunale;

c) da coloro che, pur non trovandosi nelle condizioni di cui alle lettere precedenti, prestano attività professionali, artistiche e di altro lavoro autonomo o conducono aziende industriali, artigianali e commerciali nel territorio comunale;

d) dalle associazioni di partecipazione popolare iscritte nell’apposito registro;

e) dalle organizzazioni del volontariato riconosciute ai sensi di legge;

f) dalle altre formazioni sociali che rappresentano categorie di cittadini.

ART. 7 - LIMITAZIONE DELLE RICHIESTE DI INTERVENTO

L’intervento del difensore civico comunale non può essere richiesto dai soggetti sotto elencati :

a) Consiglieri comunali in carica nel Comune;

b) pubbliche amministrazioni;

c) Segretario Generale e i Revisori dei Conti dell’ente, delle aziende, dei consorzi;

d) dipendenti dell’Amministrazione Comunale e delle istituzioni, aziende, enti e consorzi su questioni inerenti al rapporto d’impiego o di lavoro con l’Amministrazione o con altro soggetto fra quelli sopra elencati, presso il quale prestano la loro attività lavorativa.

ART. 8 - MODALITA’ DI RICHIESTA DELL’INTERVENTO

L’intervento del difensore civico comunale può essere richiesto per iscritto o verbalmente. In quest’ultimo caso il difensore civico comunale o i suoi collaboratori redigono verbale con gli elementi essenziali della richiesta, facendolo sottoscrivere all’interessato.

ART. 9 - DIRITTO DI ACCESSO

1. Il difensore civico comunale può chiedere l’esibizione, senza il limite del segreto d’ufficio, di tutti gli atti e documenti relativi all’oggetto del proprio intervento e convocare il responsabile dell’ufficio competente al fine di ottenere ogni utile informazione sullo stato della pratica e su quanto altro segnalato; può altresì accedere agli uffici per compiervi accertamenti alla presenza del responsabile dell’ufficio.

2. Il difensore civico comunale è tenuto al segreto d’ufficio anche dopo la cessazione della carica.

ART. 10 - ESERCIZIO DELLE FUNZIONI

1. Il difensore civico comunale, quando riceve l’istanza di intervento ovvero qualora ritenga di dover intervenire di propria iniziativa, richiede preliminarmente le notizie e le informazioni al funzionario preposto alla pratica o procedimento, effettua la consultazione di atti ed acquisisce copia degli stessi.

2. Se gli elementi acquisiti offrono motivo di ritenere che sussista effettivamente una situazione che rende necessario il suo intervento, il difensore civico comunale convoca il dirigente o il funzionario responsabile al fine di procedere all’esame congiunto della pratica o del procedimento amministrativo e ne informa preventivamente il Sindaco. L’esame ha per fine di chiarire lo stato degli atti, il loro eventuale irregolare o ritardato svolgimento e di ricercare soluzioni che contemperino l’interesse generale con quello dell’istante.

3. Dopo tale esame, il difensore civico comunale comunica, per iscritto, al Dirigente o funzionario responsabile le proprie osservazioni ed indica il termine massimo per la definizione della pratica o del procedimento. Effettua, altresì, immediata segnalazione del suo intervento, inviando, per conoscenza copia, della suddetta comunicazione al Sindaco ed al Direttore Generale, ove nominato, ovvero al Segretario Generale, o al Presidente ed al Direttore Generale dell’ente interessato, nonché a coloro che hanno promosso il suo intervento.
4. Il Direttore Generale, ovvero il Segretario Generale, immediatamente, dà disposizione al Dirigente o al funzionario affinché provveda in conformità ed entro il termine indicato.

5. Quando vi sia stato l’intervento del difensore civico comunale di cui al presente articolo, gli atti e i provvedimenti amministrativi emanati devono dar conto delle osservazioni dallo stesso formulate, motivando per quanto viene disposto diversamente da esse. Copia degli atti o provvedimenti deve essere inviata al difensore civico comunale.

6. Qualora le osservazioni del difensore civico comunale non vengano condivise dall’Amministrazione Comunale, ne viene data comunicazione allo stesso.

7. Il difensore civico comunale, quindi, informa i cittadini istanti dell’esito del proprio intervento e delle azioni che possono essere promosse in sede amministrativa o giurisdizionale.

8. Nelle istituzioni, aziende, enti e consorzi dipendenti dal Comune, le funzioni di cui al comma 4, competono al Direttore o al funzionario di grado più elevato.

ART. 11 - INADEMPIENZE - PROVVEDIMENTI

1. Il difensore civico comunale deve segnalare al Sindaco il dirigente, funzionario o dipendente del Comune o dell’istituzione, azienda o altro soggetto previsto dall’art. 14 che:
a) impedisca o ritardi senza giustificato impedimento l’accesso del difensore civico comunale alle notizie, informazioni e documenti e rifiuti il rilascio di copia di atti dallo stesso richiesti;

b) rifiuti la propria disponibilità per l’esame congiunto della pratica o del procedimento nei modi e nei termini previsti dall’articolo 14;

c) non rispetti il termine massimo per il compimento della pratica o del procedimento fissato dal difensore civico comunale;

d) nel corso dell’istruttoria dell’atto o provvedimento non tenga conto delle osservazioni formulate dal difensore civico comunale senza adeguata motivazione.

2. Il Sindaco comunica al difensore civico comunale, entro venti giorni, le decisioni adottate nei riguardi del responsabile del comportamento denunciato.

CAPO III - RAPPORTI CON GLI ORGANI DEL COMUNE

ART. 12 - RELAZIONI CON IL CONSIGLIO COMUNALE

1. Il difensore civico comunale presenta all’Amministrazione Comunale, entro il 31 marzo di ogni anno, la relazione sull’attività svolta e sui provvedimenti proposti o adottati, segnalando con la stessa le disfunzioni riscontrate e formulando eventuali proposte.

2. La relazione viene rimessa dal difensore civico comunale al Sindaco il quale fissa, entro venti giorni dalla presentazione, la data della seduta del Consiglio nella quale la stessa sarà discussa. Copia della relazione è trasmessa dal Sindaco agli Assessori, ai Consiglieri Comunali, al Segretario Generale e ai Revisori dei Conti.

3. Alla riunione del Consiglio Comunale nella quale viene discussa la relazione partecipa il difensore civico comunale, il quale, su invito del Sindaco, interviene per fornire informazioni e chiarimenti.

4. Il Consiglio Comunale, esaminata la relazione e tenuto conto delle segnalazioni con la stessa effettuate, adotta le eventuali determinazioni di propria competenza ed esprime gli indirizzi per le ulteriori misure di competenza della Giunta Comunale e delle altre amministrazioni dipendenti, per conseguire le finalità di buon andamento complessivo dell’ente.

5. La relazione annuale del difensore civico comunale, dopo l’esame da parte del Consiglio Comunale, viene diffusa nelle forme e con le modalità stabilite dal Consiglio stesso.

6. In casi di particolare importanza o urgenza, il difensore civico comunale può inviare apposite relazioni al Sindaco e al Presidente della Commissione permanente di controllo, ove istituita, segnalando i provvedimenti ritenuti necessari.

ART. 13 - RAPPORTI CON LA GIUNTA COMUNALE E CON LA COMMISSIONE CONSILIARE DI CONTROLLO

1. Il difensore civico comunale è ascoltato, su sua richiesta, dalla Giunta Comunale e dalla Commissione consiliare di controllo, ove istituita, in ordine a problemi particolari inerenti l’esercizio delle funzioni del loro ufficio.

2. La Giunta Comunale e la Commissione consiliare di controllo, se istituita, può convocare il difensore civico comunale per ricevere informazioni sull’attività svolta e su problemi particolari in istruttoria e sulla adozione di atti relativi.

3. Le Commissioni Consiliari possono convocare il difensore civico per chiarimenti sull’attività svolta.

CAPO IV - DOTAZIONI ORGANIZZATIVE

ART. 14 - SEDE, ATTREZZATURA E PERSONALE

L’ufficio del difensore civico comunale ha sede presso il Palazzo Comunale o in un altro edificio comunale. All’ufficio del difensore civico comunale sono assegnati personale adeguato e idonee risorse strumentali.

ART. 15 - ONERI A CARICO DEL COMUNE

1. Tutti gli oneri per le competenze economiche, la sede e l’attrezzatura, il personale e quant’altro necessario per il funzionamento dell’istituto del difensore civico comunale, sono sostenuti dal Comune e i relativi stanziamenti  sono iscritti nel bilancio comunale.

2. Entro il 31 luglio di ogni anno il Difensore civico segnala al Sindaco, con motivata relazione, gli interventi finanziari da preventivare nel bilancio dell’esercizio successivo per il funzionamento del suo ufficio.

CAPO V - COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO

ART. 16 - RAPPORTI CON ALTRI ORGANI DI DIFESA CIVICA

Per assicurare il coordinamento e il miglior esercizio delle funzioni di difesa dei cittadini, il difensore civico comunale mantiene rapporti con il difensore civico della Regione, della Provincia e con quelli di analoghe istituzioni.

CAPO VI - DISPOSIZIONE TRANSITORIE E FINALI

ART. 17 - PRIMA ELEZIONE

1. Il Sindaco, entro dieci giorni dalla esecutività del presente Regolamento, rende nota alla cittadinanza mediante manifesto e mezzi di comunicazione locali e nelle forme che verranno ritenute più opportune, la decisione di provvedere alla nomina del difensore civico comunale, con l’invito a presentare le relative candidature.
2. La prima elezione del difensore civico comunale avviene secondo le modalità previste dall’art. 29 dello Statuto comunale. 

ART. 18 - ENTRATA IN VIGORE

L’attuazione del presente Regolamento avviene con l’inizio della procedura per la prima elezione del difensore civico comunale.

Statuto Comunale
CAPO IV

(DIFENSORE CIVICO)TC "Articolo
14     
Difensore civico"
Art. 27

Istituzione 

1. E’ istituito l’ufficio del difensore civico, quale garante dell’imparzialità, della tempestività e della correttezza  dell’azione amministrativa del Comune di Taurisano. 

2. Il difensore civico dura in carica 5 anni , non coincidenti con la durata del consiglio comunale  che lo ha eletto e comunque sino all’insediamento del successore. E’ rieleggibile una sola volta. 

3. La Giunta assegna il personale, i locali ed i mezzi necessari allo svolgimento delle funzioni istituzionali del difensore civico. Ogni spesa relativa al funzionamento del suo ufficio è a carico del bilancio comunale.

Art. 28 – REQUISITI PER LA NOMINA

1. Sono eleggibili a difensore civico comunale i cittadini di riconosciuta probità e dotati di elevata qualificazione in materia giuridico - amministrativa.

2. I candidati devono inoltre possedere i seguenti requisiti :

a) essere in possesso di laurea in giurisprudenza, economia e commercio , scienze politiche ed equipollenti  ;

b) non devono avere riportato condanne penali ;

c) non devono avere riportato, nell’espletamento di attività elettive, di pubblico impiego o professionali, provvedimenti o sanzioni che hanno comportato la sospensione dalla carica, dal servizio o dall’albo professionale.

3. La competenza ed esperienza giuridico-amministrativa devono essere comprovate nel curriculum del candidato, con l’indicazione dei titoli di studio, di abilitazione e di esperienza maturata nell’esercizio di attività professionali, di docenza o di pubblico impiego dei quali è in possesso. Il requisito predetto si ritiene posseduto dai candidati per i quali si comprovi che sono o sono stati :

a) avvocati e dottori commercialisti iscritti ai relativi albi professionali  che abbiano esercitato la propria attività per un periodo non inferiore a cinque anni ;

b) docenti di materie giuridiche ed economiche nelle università o in istituti di istruzione secondaria di secondo grado, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato per  almeno cinque anni ;

c) magistrati e avvocati dello Stato in quiescenza ;

d) segretari comunali e provinciali in quiescenza e dirigenti amministrativi pubblici, muniti di una delle laurea di cui al precedente punto a), che all’atto della cessazione dal servizio ricoprivano la qualifica da almeno un quinquennio.

ART. 29 - ELEZIONE
1. Il difensore civico è eletto, a scrutinio segreto, dal Consiglio comunale con il voto favorevole dei 3/4 dei  Consiglieri assegnati . Se dopo la prima votazione tale maggioranza non viene raggiunta , nella stessa seduta si procede ad ulteriore votazione e risulterà eletto il candidato che avrà riportato il voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati . 

2. Qualora nel corso della prima seduta il difensore civico non risultasse  eletto, la votazione è ripetuta in una successiva distinta seduta, da tenersi entro trenta giorni,  ed il difensore civico è eletto se ottiene la maggioranza assoluta dei consiglieri .

2. La  candidatura alla carica di difensore civico comunale deve essere  presentate dal diretto interessato  con le modalità di cui ai successivi commi.

3. Novanta giorni prima della scadenza naturale il Sindaco avvia il procedimento per la elezione del difensore civico comunale, dandone comunicazione alla cittadinanza mediante manifesto e mezzi di comunicazione locali e nelle forme che verranno ritenute più opportune.

4. In caso di dimissioni, decadenza o cessazione per altra causa del difensore civico comunale, il Sindaco avvia il procedimento di elezione entro il ventesimo giorno dalla vacanza e ne dà comunicazione alla cittadinanza.

5. Le candidature per la elezione del difensore civico comunale devono essere presentate nei venti giorni successivi alla comunicazione del Sindaco.

6. La  candidature deve essere sottoscritta con firma autenticata .

7. Il Sindaco raccoglie le candidature e le trasmette, entro dieci giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle stesse, al Segretario Generale, per l’esame formale in ordine al possesso dei requisiti previsti.

Entro i successivi dieci giorni il Segretario Generale predispone la lista dei candidati da sottoporre all’esame del Consiglio Comunale per la nomina. L’eventuale esclusione di candidati deve essere adeguatamente motivata.

8. Entro cinque giorni da quello di esecutività della relativa deliberazione, il Sindaco comunica all’interessato la nomina a difensore civico comunale, invitandolo a rendere innanzi a lui, entro il termine di dieci giorni dalla notifica, la dichiarazione di accettazione della nomina e di impegno ad adempiere alle funzioni conferitegli secondo le leggi, lo statuto comunale e il relativo  regolamento.

9. Il difensore civico comunale entra in carica dal momento in cui ha reso la dichiarazione di cui al precedente comma.

10. Il Consiglio comunale può deliberare l’estensione delle funzioni del difensore civico del Comune di Taurisano, ad altri enti locali territoriali, Amministrazioni statali, soggetti pubblici della provincia di Lecce mediante l’approvazione di apposita convenzione. Parimenti il Consiglio comunale può decidere di avvalersi con le stesse modalità delle funzioni  del difensore civico nominato presso uno degli enti sopra indicati 

In entrambi i casi il convenzionamento potrà avvenire soltanto tra due pubbliche amministrazioni compresa quella di appartenenza. 

ART. 30 - INELEGGIBILITA’ - INCOMPATIBILITA’ E DECADENZA

1.
Non sono eleggibili alla carica di Difensore civico comunale:

A) coloro per i quali sussiste:

a) una delle cause di ineleggibilità o di incompatibilità per l’elezione a Consigliere comunale previste dalla legge 23 aprile 1981, n. 154 e successive modificazioni;

b) una delle cause di ineleggibilità a Sindaco previste dall’art. 6 del T.U. 16 maggio 1960, n. 570 e successive modificazioni.

B) coloro che:

a) ricoprono una carica pubblica elettiva; 

b) sono ministri di culto;

c) hanno concorso alle elezioni del Consiglio comunale in carica e non sono stati eletti;

d) ricoprono incarichi nei partiti politici a livello comunale, provinciale, regionale o nazionale od hanno ricoperto tali incarichi nell’anno precedente alla presentazione della candidatura a Difensore civico comunale.

C) coloro che rispetto al Comune, alle istituzioni, aziende, consorzi ed enti dallo stesso dipendenti od ai quali esso partecipa, si trovano in una delle seguenti posizioni:

a) dipendenti, anche con rapporto a tempo determinato; 

b) esercitano le funzioni di revisore dei conti;

c) effettuano prestazioni professionali o di lavoro autonomo, che costituiscono oggetto di rapporti economici;

d) sono titolari, amministratori, dirigenti di enti ed imprese che hanno rapporti contrattuali per opere o somministrazioni che costituiscono oggetto di rapporti economici;

e) sono titolari, amministratori, dipendenti di società ed imprese concessionarie di servizi pubblici comunali.

2. Le cause di ineleggibilità non hanno effetto se l’interessato cessa dalle funzioni all’atto della presentazione della candidatura.

3. Qualora successivamente alla nomina si accerti l’esistenza di cause di ineleggibilità, coeve o sopravvenute, il Consiglio Comunale dichiara, a maggioranza semplice, la decadenza dell’interessato dall’ufficio di difensore civico comunale.

4. Quando successivamente alla nomina si verifichi una delle condizioni di incompatibilità di cui al primo comma, il Sindaco assegna all’eletto, a pena di decadenza, un termine di dieci giorni per rimuovere la causa di incompatibilità.

ART. 31 - CESSAZIONE DALLA CARICA

1. Oltre che per il compimento del periodo di durata in carica previsto dal presente regolamento, il difensore civico comunale cessa dalla carica :

a) per decadenza, verificandosi le condizioni di cui all’art. 30 o venendo meno uno dei requisiti necessari di cui all’art. 28 ;

b) per revoca;

c) per dimissioni;

d) per qualsiasi altra causa.

2. Il Consiglio Comunale dispone la revoca del difensore civico comunale per gravi atti o fatti connessi all’esercizio delle sue funzioni. La procedura di revoca è promossa dal Sindaco o da ciascun Consigliere e dagli organi di partecipazione popolare previsti dallo statuto, con una proposta presentata al Consiglio che deve contenere l’esposizione dei motivi che secondo i proponenti rendono inopportuna la permanenza del difensore civico comunale. Il Consiglio Comunale concede dieci giorni all’interessato per produrre le proprie controdeduzioni e, quindi, esamina la proposta e decide in merito all’ammissibilità della stessa con votazione segreta e a maggioranza dei Consiglieri assegnati. Se la proposta non viene approvata, il Consiglio dispone l’archiviazione degli atti. Quando la proposta è approvata il Consiglio Comunale dichiara la revoca del difensore civico comunale, che cessa dall’incarico dal momento in cui gli viene notificata copia della relativa deliberazione esecutiva. La notifica deve essere effettuata entro cinque giorni dall’esecutività della deliberazione.

ART. 32 – PREROGATIVE DEL DIFENSORE CIVICO
1. Il difensore civico ha il compito di intervenire per la tutela dei cittadini italiani e stranieri, che siano lesi nei loro diritti o interessi, da abusi, disfunzioni, carenze o ritardi imputabili a provvedimenti, atti, comportamenti anche omissivi di organi, uffici o servizi erogati direttamente dell’Amministrazione comunale. Il regolamento ne disciplina le modalità d’intervento.

2. Il difensore civico esercita le proprie funzioni d’ufficio o su istanza di persone singole o associate, presentata nelle forme e nei modi stabiliti in regolamento. Il difensore civico deve sempre fornire una motivata risposta ai cittadini che gli si rivolgono nelle forme prescritte.

Il difensore civico esercita il controllo sulle deliberazioni comunali di cui al decreto legislativo n. 267/2000 , secondo le modalità previste dall'art.127 del decreto . 

3. Il Consiglio comunale, la Giunta, gli uffici della Amministrazione locale e i funzionari ad essi preposti collaborano con il difensore civico, fornendogli le informazioni e copie di tutti i provvedimenti, atti o documenti che egli ritiene utili allo svolgimento dei propri compiti.

4. Il difensore civico può, in ogni caso, inviare al Consiglio comunale e alla Giunta relazioni su questioni specifiche.

5. Il difensore civico comunale non è sottoposto ad alcuna forma o rapporto di dipendenza gerarchica o funzionale ed esercita le proprie funzioni in piena indipendenza. Il difensore civico è anche indipendente dal Sindaco, dalla Giunta e dal Consiglio Comunale.

6. Il regolamento detta le ulteriori disposizioni per l’organizzazione ed il funzionamento dell’ufficio del difensore civico.

7 Il difensore civico comunale esercita le pubbliche funzioni amministrative disciplinate    dall’art. 11 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 ed è pertanto, agli effetti di legge penale, pubblico ufficiale, con compiti e gli obblighi conseguenti.

ART. 33- RELAZIONI CON IL CONSIGLIO COMUNALE
1). Il difensore civico invia annualmente al Consiglio comunale e alla Giunta una dettagliata relazione sull’attività svolta, corredata se del caso da segnalazioni e proposte. Tale relazione viene iscritta all’ordine del giorno del Consiglio comunale ed è discussa in pubblica seduta con le modalità previste nel regolamento per il funzionamento dell’Istituto del difensore civico ,comunale .

2) Il regolamento disciplina altresì i rapporti con gli organi politici e  burocratici dell’ente. 

